
25INT01A2506 ZALLCALL 11 22:08:17 06/24/99  

l’Unità LE CRONACHE 11 Venerdì 25 giugno 1999

◆La maturità va in pausa. E lunedì si concludono gli scritti
Ieri un errore grafico in un problema per i licei scientifici
Denunce per esterni che volevano «aiutare» una candidata

SCIENTIFICO: COSI’ LA SOLUZIONE DEL PRIMO PROBLEMA

Matematica, attimi
col brivido «giallo»
Seconda giornata, la più tradizionale
ROMA Ierièstatoilturnodellaseconda
provascritta,diversapertipodi istituto
e per ogni diversa specializzazione. So-
no state ben 530 le “versioni”conse-
gnate ieri di cui 90 per gli indirizzi di
”ordinamento” e 440 per quelli speri-
mentali. A queste vanno poi sommate
50provetradotte in linguatedescae20
insloveno.

Unamacchinacomplessaquellache
ieri ha lavorato e non si lamentano er-
rori,ancheseaduncertopuntosièpar-
lato di “giallo” per la prima prova di
matematica dello scientifico. Momen-
ti dipanicopercommissari estudentie
ritardididueoreinattesadichiarimen-
tidapartedeiprovveditoraticheallafi-
ne sono arrivati. Nel pomeriggio il mi-
nistero P.I. con una nota ha gettato ac-
qua sul fuoco: «Nessungiallo sulla pro-
va, ma solo una sovrapposizione grafi-
ca di una parentesi che ha coperto un
apice al punto d) del primo proble-
ma..». Certo è che i candidati qualche

disagio lo hanno subito, anche se il
tempo reale a loro disposizione è rima-
sto di cinque ore. Ma, a parte questo
episodio, è stata una giornata tranquil-
la. Eccetto il caso del commissario d’e-
same all’Ipsia “Cesare Correnti” di Mi-
lano, integerrimo professore di educa-
zione fisica, dichiarato «spogliarelli-
sta» di notte. Qualche imbarazzo, ma
nientedipiù.

Al contrario di mercoledì. Lo si è sa-
puto solo ieri ma all’istituto commer-
cialediGioiaTauroèdovuta interveni-
re la Polizia per placare la voglia di aiu-
tare i candidati che ha travolto amici
esterni impegnatissimia far arrivareal-
l’interno dell’istituto temi di italiano
giàcompilati.C’èstatochi lohalancia-
to avvolto in un sasso, chi ha provato a
calarli attaccati ad un filo da pesca dal
tetto della scuola in coincidenza con le
finestre dei bagni. Fino a quando gli
agenti non sono intervenuti denun-
ciando sette giovani (cinque sono mi-

norenni), tra iqualiunacandidata,che
orarischial’espulsione.AdAversaciso-
nostatiaccertamentidegli ispettoridel
ministero della Pubblica istruzione al
liceo classico «Domenico Cirino» per
una presunta «fuga» dall’istituto delle
tracce della prova di italiano. Mercole-
dì mattina , infatti, all’esterno della
scuolasarebberostatesequestratealcu-
ne fotocopie delle tracce. Ma dopo le
verifiche gli ispettori avrebbero appu-
rato che la fuga sarebbe avvenuta non
dal liceoCirino, ma daunvicino istitu-
to parificato ora sotto ispezione. E in-
dagini sarebbero in corso ancheinpro-
vinciadiCasertaperappurarepresunte
illegalità. Ora, vi è una breve pausa dei
lavori. E 18.000 commissioni d’esame
sono impegnate per l’appuntamento
di lunedì 28 giugno (martedì 29 per le
scuolesedidiseggioelettorale)quando
dovranno proporre ai candidati la
”Terza prova”, quella veramente speri-
mentale.

LE TRACCE DEGLI ALTRI DUE QUESITI

CLASSICO

Ecco tradotti i lamenti di Zeus
●● DIARIO DI UN PROF

RAGAZZI AGITATI
CON LA VOGLIA

DEL TELEFONINO
VINCENZO GUANCI

●● DIARIO DI UNO STUDENTE

EVVIVA!
HO FINITO

CON IL GRECO
MATTEO MORELLI

ROMA Zeussilamentadelsuolavoro.
Ma vadano alla malora tutti quei filosofi, e sono numerosi, che di-

conochelafelicitàesistesoltantonelladimoradeglidei;sealmenosa-
pessero quanto soffriamo a causa degli uomini, non ci crederebbero
felici grazieal nettare e all’ambrosia,perché prestanofede adOmero,
unciecoedunimbroglione,checidefiniscebeatieraccontai fattidel
cielo, lui che non poteva vedere nemmeno quello che accadeva sulla
terra. E proprio io, invece, che sono il re e il padre di tutti, quanti di-
spiaceri devo sopportare ea quanti affari devobadare, diviso fra tanti
impegni.Devoperprimacosacontrollare leazionidituttiglialtridei,
almeno di quelli che condividono con me le responsabilità di gover-
no, perché non le lascino indietro per indolenza. Poi devo anche as-
solvere a questi compiti: guardaredatutte lepartinellostessotempo,
sorvegliare tutto come il mandriano di Nemea, quelli che rubano,
quellichespergiurano,quellichefannosacrifici;scrutaredadovesale
il vapore del grasso e il fumo, se qualcuno fa una libagione; capire se
mi chiama qualcuno che sta male o si trova in mare; e, la cosapiù im-
pegnativa di tutte,devo,nellostessotempo,assistereall’ecatombe in
Olimpia, sorvegliare quelli che combattono a Babilonia, far cadere la
grandinesuiGetiebanchettaretragliEtiopi.
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Seconda
provascritta.

È la giorna-
ta del «mem-
bro interno».
È vero, i pro-
fessori interni
sono tre,
quanti gli
esterni, ma il
vero, autenti-

co,«membrointerno»èlaprofessoressadiecono-
mia aziendale. A lei non si può mentire conosce
troppo bene ragazze e ragazzi, che per un intero
anno scolastico hanno visto in lei l’incarnazione
del lorocorsodi studi.Quando leiapparenell’au-
la-corridoiodovesitengonoleprovescritteunsor-
risodisollievorasserenaivisiansiosi.

Per la commissione è il giorno del rassicurante
ritorno all’antico. La seconda prova scritta non
hasubìtocambiamenti; è lastessadeivecchiesa-
mi. Questo ci conforta tutti, ci muoviamo su un
terreno noto; dovremmo più facilmente trasmet-
tere agli studenti una certa tranquillità. Invece
no. Non sono affatto tranquilli. Anzi. Agitatissi-
mi.

Quando arrivo a scuola li vedo tutti accalcati
davanti alla porta d’ingresso, l’apertura della
quale funziona da vero e proprio starter per una
corsa ad accaparrarsi gli ultimi banchi; mi dice
un bidello che qualcuno è arrivato mezz’ora pri-
ma per occupare una sorta di «Pole position»!
Penso sia utile un’azione per rimettere le cose nel
giusto contesto, alloraassumo un atteggiamento
solenne e formale imponendo la consegna di fo-
gli, quaderni, libri.Percepiscoundiffusosconcer-
to quando pretendo la consegna dei telefonini e
sento l’adrenalina scorrerequandoalzountanti-
no il volume formulando gravi minacce a danno
dichifossesorpresoaparlarealcellulare.Bene.Li
vedo molto concentrati e pronti ad aggredire il
compito.Farannobene.

Uncaloroso «inbocca al lupo!»a loro eaimiei
studenti, che non riesco proprio a togliermi dalla
mente.

C aro diario,
«È pas-

sata a‘
nuttata!». Dopo 5
anni di incubi con
la grammatica
greca oggi ho tra-
dotto l’ultima ver-
sione di greco del-
la mia vita. Ci so-
no state scene
apocalittiche
quando alle
12.34 abbiamo

consegnato la versione; ma andiamo con ordine.
Alle 8 siamo ammassati tutti di fronte al portone di scuo-

la, ci aprono ad inizia la corsa al posto migliore: io, dall’alto
della mia coscienza stoica (ovvero... cosciente che qualsiasi
azione utile non sarebbe servita a migliorare il mio «rappor-
to» con il greco) mi avvio lentamente verso un malaugurato
destino. La formazione è così composta: al primo banco il po-
vero Ciccio con il compito di coprire i nostri loschi traffici, a
seguire Giordano, Martina (il jolly della classe) la componen-
te geniale delle femmine (Sara F., Sara Z., Agnese, Silvia, Ali-
ce), poi George, Niccolò, Morgan, Giacomo, io e Alessandro.

Alle 8:30 ci consegnano la versione. Rullo di tamburi... è
Luciano! Autore satirico dell’epoca degli antonini (10-20 sec.
d. c.) molto amato come autore dai ragazzi, ma poco tradot-
to. Va bene, mettiamoci a tradurre. Mi concentro, traduco
lentamente, parola per parola, poi cerco di dare un senso alla
frase. Il lavoro è duro, ma necessario. Inizio a «imparanoiar-
mi», i battiti cardiaci aumentano proporzionalmente alle dif-
ficoltà che incontro. Mi sono incartato, è la fine. Ma ecco che
si avvicina una professoressa e, senza farsi notare, mi bisbi-
glia qualche cosa. Riesco a percepire che mi sta aiutando e
grazie a questo piccolo aiuto posso andare avanti. Quando
serve do una mano anche ai miei amici. Piano, piano usu-
fruendo anche di qualche aiuto, completo la versione.

La consegno all’ultimo momento e... finalmente liberiiii!
Uscendo da scuola vedo Niccolò che prende a pugni il vocabo-
lario, George che ci gioca a pallone insieme a Ciccio, gente
che urla, che si abbraccia, come se fossero finiti gli esami, in
un trionfo totale della liberazione e dell’animalità studente-
sca. Ma non è ancora finita, qualche giorno di studio e riposo
poi... terza prova e orali. Ora è finita la mia avventura con le
versioni di greco, scontri che a volte mi hanno visto vincitore
ed altre perdente. Con il senno di poi posso dire che in fondo
mi mancheranno.

LE PROVE PER GLI ALTRI INDIRIZZI
ROMA Non è stata una prova
particolarmente complessa la
versione di greco per il “classi-
co” (un brano tratto da “L’accu-
sato di due accuse o I tribunali”
di Luciano). Mentre i problemi
di matematica assegnati agli
studenti dello scientifico - sui
tre proposti ne andavano risolti
due-hannofattosudareicandi-
datienonsololoro.

Mondo degli animali, ecolo-
gia e ruolo dell’Italia nelle tele-
comunicazioni e nell’informa-
tica rispetto all’Europa per i ma-
turandidellinguistico,chehan-
no dovuto sviluppare uno di
questi temi nella lingua stranie-
ra da loro prescelta. E via libera
alle valutazioni sul «secolo del-
l’infanzia» e «il gioco» per gli
studentiincorsaperl’abilitazio-
neall’insegnamentonellascuo-
la materna. Problemi matema-

tici, non troppo complessi, an-
che per gli studenti delle magi-
strali, alle prese con la verifica
del costo dell’oro in un gioiello.
Al liceoartisticoètoccato ilclas-
sicotemadi«figuradisegnata»

Più complessa la prova per il
tecnico/commerciale (ragione-
ria e altri indirizzi): la traccia
traeva spunto dalla modifica
dello scenario in cui operano
oggi le imprese dopo la riduzio-
ne dei tassi d’interesse e l’avan-
zamento del processo di attua-
zione dell’Unione Europea e il
passaggio all’Euro. Al “neo ra-
gioniere” è toccato redigere lo
stato patrimoniale e il conto
economico di un’azienda te-
nendo conto di una serie di
”complicazioni” legate a scelte
di strategia aziendale, il candi-
dato ha dovuto anche indicare
le scelte di bilancio e produttive

più convenienti per l’azienda.
Per i geometri, è stato chiesto di
realizzare il progetto di un edifi-
cioaschieranell’ambitodi«tec-
nologia delle costruzioni». Al
tecnico-commerciale, i candi-
dati si sono impegnati in un
excursus delle tecniche per la
rappresentazione e l’organizza-
zione dei dati in un sistema in-
formativo per il tema di infor-
matica generale e applicazioni
gestionali lavorando sull’ipote-
si realistica di un’azienda ospe-

daliera. Al tecnico, con indiriz-
zo periti aziendali e corrispon-
denti di lingue straniere, è toc-
cato il tema di lingua straniera
che prevedeva la redazione di
una lettera con tutti i propri re-
quisitidestinataaun’importan-
te ditta operante nel settore del-
latelefoniamobile.

Poi vi è stata l’amplissima va-
rietà di prove per gli istituti tec-
nici (diverse per ciascuna spe-
cializzazione) e per i licei speri-
mentali.


